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aby gangs, abuso di droghe e di alcolici, Banoressia, bulimia, suicidio: il disagio 
giovanile è uno degli  argomenti più 

scottanti  che i  mass media riportano quasi 
quotidianamente all'attenzione del pubblico. I 
giovani di età compresa tra i 13-18 anni vivono 
situazioni particolari legate all'adolescenza e al 
loro complesso mutamento fisico e caratteriale.  I 
ragazzi  s i  r i t rovano a  voler  v ivere  nuove 
esperienze, alcune di esse dovute all'adattamento 
alla massa che può degenerare nell'utilizzo di 
droghe o entrare in baby gangs, portandoli sulla 
s t r a d a  d e l l a  d e l i n q u e n z a ,  a l t r i ,  i n v e c e , 
incominciano a non accettare il cambiamento del 
proprio corpo facendo nascere una vera e propria 

ossessione per sembrare, voler apparire delle 
persone diverse arrivando, talvolta, all'anoressia. 
Ma perché accade ciò? Difficile spiegarlo, non 
s a p p i a m o  c o s a  s c a t t a  n e l l a  m e n t e  d i  u n 
adolescente: “Può essere, forse, una delusione 
amorosa? Può essere un voto negativo? Una 
sconfitta scolastica? Problemi in famiglia?”. 
L'importante è, però, cercare di aiutare chi si trova 
in questa situazione perché lo potrebbe portare 
all'autodistruzione, a superare quella soglia di non 
ritorno, trascinato inconsciamente in un turbine di 
stati d'animo, azioni che, nei casi più gravi, lo 
potrebbe portare alla morte o al suicidio. La chiave 
di lettura, forse, per aiutarli a migliorare la loro 
situazione è l'ascolto. Molti sono i giovani che 

hanno bisogno di un consiglio o semplicemente 
sapere di essere circondati da persone amiche, 
pronte ad aiutarti ed è compito di chi ascolta 
preoccuparsi di non interferire direttamente ma di 
consigliare di rivolgersi a personale specializzato, 
nei casi più gravi. I silenzi nascondono tantissime 
parole, dobbiamo riflettere sulla necessità di 
avvolgere di maggiori attenzioni chi ci circonda. 
Ci riusciremo? 

de Respinis Margherita
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INTERVISTA ALLA PROF.SSA PATRIZIA FUSILLI
Organizzatrice dell'iniziativa  "  Per non dimenticare …."

Con il termine Shoah che cosa si definisce? 
Il termine Shoah è stato adottato dalla voce biblica che significa 
“catastrofe, disastro”, per indicare lo sterminio del popolo ebraico 
durante il Secondo conflitto mondiale, un genocidio che ha causato la 
morte di sei milioni di persone.
Perché secondo voi bisogna continuare a ricordare questa strage anche 
a distanza di molti anni? 
In un mondo in cui le uccisioni, le guerre, i genocidi continuano a 
caratterizzare la storia, ricordare la Shoah, significa rendere tutti, 
soprattutto i giovani, consapevoli che ciò che è accaduto durante il 
totalitarismo, è “un pericolo costante” anche nella nostra società. 
Ricordare la Shoah ha un senso se diventa un'occasione per rafforzare 
valori quali la pace, la democrazia e la solidarietà, fondamentali per ogni 
convivenza civile.

Anche il Pascal , in compagnia di M. Rebhun, 
ricorda la SHOAH

Il 27 gennaio lo ricordiamo solo quando 
è il 27 gennaio. Si, esatto, durante l'anno 
quante volte pensiamo a questa data così 
importante? Riflettiamo, guardiamo 
filmati, facciamo un misero minuto di 
silenzio e poi ognuno torna alla propria 
vita, tutto il 27 gennaio. Dedichiamo un 
giorno a questa tragedia "umana", 
quando invece le sofferenze che hanno 
vissuto quelle povere persone non sono 
durate un giorno, ma anni e anni di puro 
dolore, privati della loro dignità, del loro 
nome; i  nazisti  gli hanno sottratto 
l'anima. Non è facile comprendere per 
noi ragazzi. Quest'anno il Pascal ha 
organizzato due incontri. La visione del 
film Anita B. per i biennio e l'incontro 
con Miriam Rebhun per il triennio. A 
seguire abbiamo ricordato, sempre per 
la rassegna "Per non dimenticare…., 
l'eccidio delle Foibe con la prof.ssa 
Donatelli e le classi quinte.
Noi cosa possiamo capire se dopo il 27 
gennaio ritorniamo alle nostre idiozie! 
C o s a  p o s s i a m o  c o m p r e n d e r e  s e 
dedichiamo solo un giorno, solo un 
minuto, un'insignificante minuto a 
questa follia del genere umano? Non 
dimentichiamo, perché quel minuto in 
cui noi tacciamo non è niente rispetto 
agli anni lunghi, freddi e tristi che quelle 
persone hanno dovuto vivere,  non 
dimentichiamo, dunque, perché tale 
follia spaventi anche i più folli.

Matteo Croce

Non dimentichiamo…..
Il valore della memoria

PER DIMENTICARENON 

Il giorno 6 febbraio, la scuola Blaise Pascal si riunisce nella biblioteca “Elisa 
Springer”, in diretta streaming , per celebrare la quattordicesima giornata della 
Shoah in compagnia dell'ospite Miriam Rebhum. Miriam, una donna ottimista, 

sempre in cerca di notizie della sua famiglia, è autrice del libro “ho inciampato ma 
non mi sono fatta male”. Lei si reputa una testimone di seconda generazione, che 
non ha vissuto la guerra, non è una sopravvissuta allo sterminio ma è figlia ed erede 
del nazismo e delle leggi razziali fasciste. Nel suo magnifico libro ci parla della 
storia della sua famiglia. Haifa, Napoli, Berlino. Ad Haifa Miriam ha trascorso i 
primi anni di vita con il padre Heinz, giunto in Palestina assieme al fratello gemello 
Gughy nel 1936. I due sono in fuga da Berlino dove furoreggia Hitler per realizzare 
il sogno di Israele. La nonna Frida non aveva potuto seguire i due figli, per non 
abbandonare il marito Leopold, gravemente malato, deceduto di morte naturale nel 
1940. Catturata dai nazisti il 2 ottobre 1942, venne deportata e uccisa nel campo di 
Theresienstadt.  Nella Napoli ribelle del 1943-1944, il giovane Heinz, venuto in 
Italia sotto le insegne della Brigata Ebraica, conosce e s'innamora della bella ebrea 
Luciana Gallichi, alla quale si unisce in matrimonio. Tornato in Palestina con la 
moglie, Heinz dopo la fine della guerra apprende della tragica morte della madre, 
inghiottita nel buco nero della Shoah. Nel 1946 nasce Miriam. Ma il destino è 
crudele: il 17 gennaio 1948 Heinz viene falciato dagli spari di un cecchino arabo, 
mentre si reca al lavoro su un autobus di linea. Alcuni mesi dopo muore anche il 
fratello Gughy. Luciana si trasferisce a Napoli, dove impara l'ebraico, e, divenuta 
donna, sposa l'amore della sua vita Marco, un ragazzo non ebreo. E sempre qui, alla 
fine degli anni Settanta, dopo un viaggio in Israele, Miriam parte alla riscoperta 
delle sue radici, diventando una testimone della Memoria e un influente membro 

della comunità ebraica napoletana. 
La Germania razzista e violenta di 
H i t l e r ,  l a  P a l e s t i n a  e r o i c a  e 
turbolenta degli albori e la Napoli 
povera ma generosa del dopoguerra 
sono gli scenari che fanno da sfondo 
alla storia familiare dei Rebhun, 
ebrei tedeschi, che s'intreccia con 
quella dei Gallichi, ebrei napoletani, 
orgogliosi delle proprie origini 
sefardite. 
Questo libro,attraverso la storia della 
famiglia Rebhun, ricorda ciò che è 
accaduto negli anni 40. Durante 
l'incontro, Miriam ci parla della 
Shoah, da lei definita come storia di 
tutte le vite, storia di tutte le storie, 
che si mescola alla nostra e a tutto ciò 
che avverrà in futuro. Inoltre ci dice: 
<<La causa principale della shoah è 
il razzismo, tutt'oggi ancora diffuso 
nella nostra comunità; in secondo 
luogo l ' ind i fferenza ,  che  è  “ i l 
pilastro” della guerra.>> e dopo aver 
fatto un minuto di silenzio per tutte le 
vi t t ime del  razzismo,  l 'autr ice 
conc lude  d icendo:<< L 'un ico 
vaccino che c'è, è guardare dentro se 
s t e s s i  e  p e n s a r e  a  q u e l l o  c h e 
facciamo, ai nostri giudizi, al nostro 
essere superiori agli altri, e pensare 
che  quando facc iamo c iò ,  non 
facciamo altro che far fare un passo 
in avanti a tutte quelle brutte cose, 
a l la  guerra ,  ag l i  omicid i .  Non  
rendiamo ciò un nuovo inizio di 
genocidio e di guerra.>>. 

Romagno  Anna

E soprattutto perché tramandarla ai ragazzi?  
Il nostro istituto da anni celebra il Giorno della Memoria invitando 
testimoni quali Nedo Fiano, Elisa Springer, a cui è dedicata la biblioteca 
d'istituto, Paolo Sabbetta. Quest'anno abbiamo invitato Miriam Rebhun, 
autrice del libro ”Ho inciampato e non mi sono fatta male”, una testimone 
di seconda generazione, nata dopo la guerra, quando la Shoah si era già 
consumata, alla ricerca dei ricordi della famiglia paterna che non ha mai 
conosciuto a causa del nazismo e delle leggi razziali fasciste.
Come celebrare una giornata simile? Perché quando parliamo di shoah 
il primo pensiero va ad Auschwitz? Cos'è e perché è così importante? 
Il 27 gennaio ricorre l'anniversario della liberazione del campo di 
sterminio di Auschwitz da parte delle truppe sovietiche dell'Armata 
Rossa; da quel giorno, Auschwitz è diventato il simbolo universale di uno 
sterminio, di una follia umana che nessuno può negare.
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LA STRAGE DELLE FOIBE

'uomo è stato l 'artefice Ldelle più atroci tragedie, 
ricordare ciò che è stato 

n o n   i m p l i c a  i l  s o l  f a t t o  d i 
r i m u g i n a r e  s u  a c c a d u t i 
irrimediabili, bensì comporta la 
presa di coscienza che l'uomo è 
debole in quanto tale e facilmente 
influenzabile e indottrinabile, allo 
scopo di riconoscere gli sbagli 
passati e specialmente la causa di 
essi, ed evitare che accadano 
ancora.  Per tale motivo il  10 
f e b b r a i o  s i  è  t e n u t o  n e l l a 
biblioteca un incontro in memoria 
del massacro delle foibe (Trieste) 
a cura della prof.ssa Francesca 
Donatelli.
Durante  ques t i  anni  l e i  ha 
mostrato molto interesse nei 
riguardi di questo accaduto, 
perché tiene così tanto al fatto 
che i ragazzi siano al corrente di 
ciò che realmente è stata la storia 
e ciò che essa ha inflitto?
Io  c i  tengo perché  sono una 
docente e il compito della scuola è 

quello di formare i ragazzi al 
senso  di  appartenenza,  al la 
criticità, al raggiungimento della 
verità. Far capire ai ragazzi che la 
storia non è un fiume che scorre 
facilmente, la storia è fatta di nodi 
che solo la passione e il senso 
critico può sciogliere.
Perché secondo il suo parere è 
stata una strage taciuta per tanto 
tempo e tuttora non totalmente 
chiarita data l'incongruenza fra 
il numero delle salme ritrovate e 
g l i  u o m i n i  e f f e t t i v a m e n t e 
scomparsi?
Come ho avuto modo di dire, ho 
l e t t o  o p e r e  d e l l e  d u e 
r a p p r e s e n t a n z e ,  d e i  d u e 
schieramenti; si è taciuta perché il 
momento politico italiano del 
dopo guerra non era favorevole ad 
affrontare questo discorso per il 
f a t t o  c h e  T i t o  ( S l a v o ) 
distaccandosi   da Mosca era 
d i v e n t a t o  u n  n o s t r o 
“interlocutore”, e poi in questo un 
po' di colpa ce l'ha anche il partito 

comunista che ha voluto tacere su 
questo. Io penso che si sia creato 
molto clamore intorno al giorno 
della della Shoah, e che si parli 
molto meno, anzi sono quasi 
sconosciuti genocidi come quello 
fra due etnie del Ruanda che conta 
un milione di morti, o ancora 
come il genocidio armeno, tuttora 
incerto sul numero effettivo di 
vittime il quale oscilla fra 500.000 
e 2.000.000 di morti. 
P e r c h é  a c c a d e  c i ò  e  c i  s i 
sofferma su determinati accaduti 
della storia e si oscurano altri?
È  u n a  b e l l a  d o m a n d a .  S i 
purtroppo è cosi ma il  senso che 
la scuola dà con il giorno del 

ricordo o con altre iniziative come 
quella di oggi è il “mai più” e 
q u i n d i  f o r m a r e  i  r a g a z z i  a 
riconoscere certe dinamiche, 
pe r ché  ogn i  f a t t o  s t o r i co  o 
tragedia storica va analizzata in 
un  con tes to  a  s é  s t an te  ma i 
commistioni. Come avete potuto 
notare in questo contesto ho 
parlato esclusivamente della 
tragedia delle foibe non ho mai 
nominato la Shoah. Tutto ora è 
affidato a voi giovani, a formarvi 
all'analisi attenta e critica e a dire 
"No" a tutto ciò che compromette 
la libertà di un popolo. 

Simona Colucci           

Anita B. 
La vita dei sopravvissuti dei 

campi di sterminio dopo la liberazione

In  o c c a s i o n e  d e l 
" G i o r n o  d e l l a 
Memoria" il Pascal ha 

organizzato, per le classi 
del biennio, la visione del 
film "Anita B."(regia di 
Roberto Faenza) presso 
l'Altrocinema il giorno 3 
Febbraio 2014. Questo 
film racconta la storia di 
una ragazza sedicenne 
sopravvissuta al  campo di 
Auschwitz che, avendo perso 
entrambi i genitori nei campi di 
concentramento,è affidata 
all'unica parente a lei rimasta,la 
zia Monika che la ospita anche 
se  cont rovogl ia  poiché  le 
ricordava suo fratello,il padre 
di Anita.La zia le impone una 
sola condizione: non parlare 
dei fatti accaduti durante la 
guerra. Nonostante questo 
ordine, il ricordo dei campi, 
pe rò ,  r a ffiora  sempre  ne i 
pensieri di Anita che non vuole 
dimenticare il passato; perciò 
parla della guerra con il figlio 
di sua zia Roby di soli un anno 
che non capisce il significato 
delle sue parole. Passano i mesi 
e Anita, nella sua giovane età, 
scopre di essere innamorata di 
Eli,il fratello dello zio che 
ricambia subito il sentimento 
della protagonista dalla quale 
poi avrà un figlio. Eli vuole 
farla abortire perciò la porta a 
Praga dove il dottore finge di 
aver praticato l'interruzione 
della gravidanza e dice ad 
Anita di scappare. Anita, dopo 

essere stata rinchiusa nella 
stanza da letto di un albergo, 
s c a p p a  d a  E l i  e  v a  a 
nascondersi nel rifugio degli 
ebrei dove incontra la sua 
amica Sarah che le esaudirà il 
de s ide r io  d i  pa r t i r e  pe r 
Gerusalemme dove potrà 
rincontrare il suo amico di 
l a v o r o  D a v i d e .  C o s ì  s i 
conclude questo bellissimo 
film che ci suscita uno spunto 
di riflessione :prima di tutto il 
film vuole farci capire che 
non dobbiamo dimenticare 
quello che è successo nei 
lager, ma soprattutto il regista 
h a  c e r c a t o  d i  f a r c i 
comprendere quanto è stata 
difficile per i sopravvissuti la 
vita dopo il campo. Il regista, 
po i ,  c i  p resen ta  uno  de i 
sentimenti che "tormenta" 
noi ragazzi: l'Amore. 

Aurora Di Rienzo    
Rosa Grano 

FOIBE: BARATRO DI PERSONE E DI... MEMORIA
Il 10 Febbraio segna la data della memoria delle vittime delle foibe nel lontano 1947. Prima 
che una legge, n 92 del 30 Marzo 2004, istituì il giorno della memoria, questo fenomeno era 
praticamente sconosciuto al popolo italiano e non solo, o forse non si voleva ricordare. Se 
pur potrebbe sembrare un fenomeno legato al nazismo tedesco della seconda guerra 
mondiale, in realtá hanno ben pochi punti in comuni. Ad alimentare la polemica anche la 
controversa quantificazione del fenomeno, non esiste nessun dato che possa espiare dalla 
colpa di un tale genocidio, tanto meno i criteri di superiorità razziale maturati con la 
Seconda Guerra Mondiale, né la volontà di recuperare i territori sotto il controllo dei popoli 
slavi. Ricordare per non ripetere, ricordare per sapere e per assumersi le responsabilità di un 
gesto che ci siamo portati sulla coscienza per troppo tempo senza muovere un dito sperando 
che venga dimenticato. 
Ricordare per non dimenticare risuona più che una semplice frase di rito. 

Endrit Halili

documentario di settanta anni fa di cui 
loro non hanno niente a che fare. Io 
penso che “vedere non equivale a capire” 
perché per capire bisogna interrogare, 
studiare su elementi più importanti da un 
punto di vista storico e più precisamente 
bisogna curare la fase in cui chi ha 
ascoltato poi pone delle domande a se 
stessi. Se questo avviene l'intervento a 
scuola è più che utile; se questo non 
avviene, se è una mattinata in cui si 
ascolta una storia, allora è inutile.
Con questo libro quali messaggi vuole 
lanciare ai giovani di oggi?
Ci sono molti messaggi da lanciare, 
soprattutto in un periodo come questo in 
cui si nota una certa disillusione nei 
giovani, un pessimismo generalizzato da 
varie situazioni e difficoltà, come ad 
esempio, non riuscire a trovare un posto 
di lavoro. Questo libro vorrei che dicesse 
questo ai giovani: <<spesso anche da 
condizioni molto difficili, traumatiche, 
se ne viene fuori>> però comunque non 
bisogna far finta che non siano mai 
successe perché c'è un momento della 
nostra vita in cui bisogna tirale fuori.

Lucente Teresa

Abbiamo posto alcune domande all'autrice del 
libro “Ho inciampato e non mi sono fatta male” 
in memoria della quattordicesima giornata della 
Shoah, ponendole alcune domande:
Secondo lei i ragazzi di oggi sono più sensibili 
al tema della shoah?
Io penso che i ragazzi di oggi vengano più 
sensibilizzati al tema della Shoah, però, non 
sempre, secondo me, nel modo giusto.  Per anni 
sono andata in scuole dove si mostrava un film e 
visto il film si era parlato della shoah o, ancora 
peggio, si mostravano documentari terribili 
dove i ragazzi rimanevo molto impressionati sul 
momento  ma  po i  pensavano  che  e ra  un 

“Vedere non equivale a capire”

Durante la conferenza di Miriam Rebhun è stata data la diretta steaming 
dell'evento dal canale del nostro giornale ilSottosopraTV, le classi 

autorizzate dai docenti hanno potuto seguire l'incontro in classe attraverso 
le lavagne interattive (LIM). Questo sarà riproposto per altri incontri che si 
svolgeranno nel nostro Istituto in modo da permettere a tutti gli alunni di 

seguire gli appuntamenti che saranno proposti.

“Vedere non equivale a capire”

Ricordare, per un “mai più”
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l sabato è il giorno della Isettimana  atteso da tutti i 
g iovan i  e  non  so lo ,  i n 

quanto la mattina è vista come 
ultimo giorno di scuola o di 
lavoro e la sera come momento 
di svago. Alle ore 20.30 circa, si 
e sce  d i  casa  e . . . v ia  con  i l 
divertimento! La maggior parte 
dei  ragazzi  s i  incontra nei 
luoghi più comuni di Foggia, 
come Piazza Giordano, Piazza 
Cavour, Piazza Italia o Piazza 
D u o m o  n o t a  c o m e  “ L a 
Piazzetta”;  successivamente ci 
si reca nelle pizzerie, bar e 
pub..il problema però è che, 
nonostante i numerosi  locali a 
disposizione, alcuni  gruppi di 
ragazzi preferiscono rimanere  
nelle piazze e nei luoghi isolati 
della città per fumare sigarette 
(e  non  so lo)  tu t t i  ins ieme 
(perché t rovano ecci tante 
provare nuove sostanze). Il 
“problema” però lo ritroviamo 
anche  i n  a l t r i  pos t i  come  
ghiacciaie e cicchetterie piene 
di ragazzi  appena adolescenti 
(nonostante i divieti). Molta 
gente della mia città pensa che 
i l  s aba to  s e r a  s i a  uno  de i 
m o m e n t i  d a  d e d i c a r e 
soprattutto allo "sballo", altri 
i n v e c e  l o  t r a s c o r r o n o  i n 
compagnia  di  amici  senza 
trasgredire. Il sabato sera è 
trascorso dalla maggior parte 

L'ALCOL: la nuova moda che uccide i giovani
a maggior parte dei giovani aspetta Lil sabato sera per divertirsi e per 
liberarsi di tutte le tensioni,noie, 

fa t iche accumulate  durante  tu t ta  la 
settimana ed è proprio con l'alcol che i 
giovani d'oggi cercano di divertirsi:
secondo i dati ISTAT in Italia il primo 
bicchiere d'alcol viene consumato tra gli 
11 -12  ann i ,  p iù  ba s sa  de l l a  med ia 
dell'Unione Europea( età media14,5). Il 
7%dei giovani dichiara di ubriacarsi 
almeno tre  volte  a set t imana ed è in 
costante crescita il numero di adolescenti 
che fanno uso di alcol fuori dai pasti ( 
+103% nel periodo 1995-2010  tra i 14-
17enni). Fra i teenagers ubriacarsi è una 
moda, anzi è un motivo di vanto con gli 
amici: si inizia con gli happy hours , poi si 
continua con birra, cicchetti, cockatil . 
Bere fa più male della droga e molto spesso 
il sabato sera il pronto soccorso è pieno di 

genitori ignari di ciò che è successo ai 
propri figli. Anche nelle discoteche la 
consumazione di alcol è molto alto e i 
ragazzi ne approfittano e sempre spesso si 
sentono notizie in cui automobili di ragazzi 
ubriachi si scontrano con altre auto e 
generalmente questi incidenti provocano 
morte e disperazione. La legge vieta la 
vendita di alcol ai minori di 16 anni , ma la 
maggior parte dei locali ignorano questa 
legge e vendono sostanze alcoliche agli 
adolescenti con età inferiore a quella 
i n d i c a t a  d a l l a  l e g g e .  F a r e  u n  u s o 
prolungato di sostanze alcoliche può 
provocare in futuro numerosi danni al 
nostro organismo ed è soprattutto più 
pericoloso per gli adolescenti perché fino ai 
venti anni il nostro organismo non è in 
grado di scomporre l'etanolo , sostanza 
presente  nel l 'a lcol ,  in  sostanze p iù 
tollerabili. Per risolvere questa piaga 

sociale diffusa soprattutto fra gli adolescenti è 
necessario che la legge sia più dura e più severa nei 
confronti dei proprietari dei locali che vendono 
bevande alcoliche e che i teenagers siano più 
contro l la t i  s ia  da i  geni tor i  che  dal le  forze 
dell'ordine.

Michele Morea

LE DROGHE
                             Felicita' chimica.. Una  vita in polvere

econdo un rapporto statistico SI S TAT  l ' 8 0 , 3  d e i  g i o v a n i 
mediamente tra i 14 e  30 anni ha 

ammesso di aver fatto uso di droghe, 
sostanze di origine naturale o artificiale 
capaci  d i  a l terare  s ta t i  d 'animo e 
sensaz ion i .  E '  un  ve ro  e  p ropr io 
"business" che si espande a macchia 
d 'o l io  sopra t tu t to  in  una  soc ie tà 
problematica come la nostra. Si inizia 
per motivi banali : la semplice voglia di 
provare nuove emozioni, desiderio di 
non essere escluso da una compagnia, 
ma soprattutto per sfuggire alla realtà 
quotidiana come i problemi familiari e a 
rifugiarsi in un mondo surreale. Le 
droghe come l'alcool sono sostanze 
anestetiche che riducono il dolore sia 
fisico che emotivo facendo precipitare il 
ragazzo che le assume in uno stato da 
" s b a l l o " ,  d o v e  t u t t o  s e m b r a 
semplificarsi, dove ci si convince di 
essere in grado di affrontare la vita ma 
che in realtà illudono di poter superare il 
p rob lema .  Secondo  un  r appor to 
statistico il periodo maggiormente a 

rischio è il passaggio dalle medie alle 
superiori, ed una buona armonia in 
famiglia può deviare il ragazzo a far uso 
di sostanze stupefacenti.. Ma quali e 
come sono classificate le droghe più 
diffuse e quali conseguenze provocano? 
Fra le droghe naturali vi troviamo : la 
Marijuana nata in Jamaica, la cocaina 
derivata dalle foglie di coca originarie 
dell 'America meridionale,  eroina 
,morfina e hashish ottenuta dalla resina 
della canapa indiana. Alla categoria di 
droghe sintetiche o semi-sintetiche 
appartengono: le anfetamine, crack 
,barbiturici, LSD, ecstasy e surrogati. 
Queste sostanze creano dipendenza e 
assumendone in quantità eccessive 
possono provare arresti cardiaci o nel 
peggiore dei casi alla morte. Piccole 
q u a n t i t à  a s s u n t e  r e g o l a r m e n t e 
danneggiano i l  cervel lo  in  modo 
r ad ica l e  e  pe rmanen te ,  possono 
compromettere le funzioni mentali e 
motorie e alterano la capacità di giudizio 
spingendo a compiere atti indesiderati e 
rischiosi. In una società dove si fuma di 
nascosto, dove ci si droga per sfuggire ai 

problemi, dove non c'è dialogo, dove si 
ha t imore di  affrontare la  vi ta  ma 
soprattutto dove non ci si accontenta 
più.. quali basi potremo mai costruire 
noi ragazzi se non facciamo altro che 
fuggire,rinviare  e raggirare quelle sfide 
che la   c i  presenta?  Quale  sarà  i l 
segreto? Razionalità ? amore per se 
stessi ?dialogo? coraggio? A voi cari 
ragazzi la risposta!

Giorgia Bruno Liliana

dei giovani pensando 
al divertimento per  
a l l o n t a n a r s i  d a i 
pensieri, dallo stress.. 
m a  a  v o l t e  q u e s t e 
e s i g e n z e  s i 
trasformano in vere e 
proprie disgrazie a 
c a u s a  d e l l e 
esagerazioni. Molti 
g rupp i  des iderano 
vivere esperienze in 
modo spensierato e 
"divertente", ma sono 
attratti da pericolosi 
stimoli che possono 
causa re  dann i  a l l a 
persona come  bere 
a lcoo l ,  f a re  uso  d i 
c a n n a b i s , 
pasticche,ecc.  che 
causano mancanza di riflessi, 
capog i r i ,  o  ancor  pegg io 
droghe pesant i  che  fanno 
diventare più energici  ma 
anche perdere i l  senso del 
pericolo e quindi aumentare 
l'euforia, sottovalutando il 
r ischio del la  dipendenza. 
Bisogna capire che ci si può 
d i v e r t i r e  a n c h e  s e n z a 
esagerare, senza star male. 
Rifletteteci ragazzi! La vita è 
una sola,  non c 'è  un 'al tra , 
invece  di “sabato sera” ce ne 
sono tanti, non trasformateli  
nell' “ultimo  sabato”.

Romagno Anna

IL SABATO 
SERA DA SBALLO

SPECIALE
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Ciò che manca negli adolescenti: 
avere prudenza e consapevolezza di ciò che si fa
Le cause  che portano gli adolescenti a provare nuove sensazioni

RAPPORTO 
TRA GENITORI E FIGLI

Un allarme per  le Famiglie
Nel rapporto giovani-droga il 
ruolo della famiglia e la sua 
armonia rappresentano variabili 
importanti. Certo è che i grandi 
c a m b i a m e n t i  c h e  h a n n o 
caratterizzato la nostra società, 
hanno portato in particolare a 
una crisi della famiglia-unita. Si 
è  a s s i s t i t o  q u i n d i  a d  u n 
cambiamento delle relazioni 
sociali, permettendo un sistema 
di ruoli più flessibile, con coppie 
c h e  h a n n o  c o m i n c i a t o  a d 
a b b a n d o n a r e  m e t o d i  d i 
insegnamento e di educazione a 
lungo seguiti. Il consistente 
c a m b i a m e n t o 
nell'organizzazione familiare, 
con entrambi i genitori spesso 
assenti perché impegnati fuori 
casa per lavoro, le modificazioni 
nella gerarchia dei valori, la 
flessibilità e la reversibilità dei 
ruoli, il ricambio generazionale e 
l e  t a n t e  c o n t r a d d i z i o n i 
dell ' intero sistema sociale, 

hanno contrat to  nel  nucleo 
famil iare molt i  elementi  di 
disagio, di difficoltà, di crisi. 
Questo può generare distacco, 
sfiducia o addirittura rifiuto da 
parte delle generazioni dei più 
g i o v a n i  v e r s o  i  v a l o r i 
t radizional i ,  e  dal  versante 
o p p o s t o  s m a r r i m e n t o  e d 
incertezza fra gli stessi genitori 
ne i  conf ront i  de i  va lor i  da 
trasmettere.  La presenza di 
numerose strutture fuori dal 
nucleo familiare, alle quali si 
d e l e g a n o  t a l u n e  f u n z i o n i 
educative, fa sì che si generino 
i n d i v i d u i  s o t t o m e s s i , 
s c a r s a m e n t e  a u t o n o m i  e 
comunicativi, che promuovono 
azioni autodistruttive o di ricerca 
quasi sfrenata del piacere e di 
quell 'appagamento che non 
trovano altrove.

Luigi Chiappinelli
Alessio Fania

Daniele Santagata
Tre storie parallele che hanno a che fare con 
la rete: Disconnect prova a vedere gli effetti 
di un mondo che non può più fare a meno di 
essere connesso costantemente ad un 
computer, dimenticandosi, ovviamente, che 
“fuori” c 'è altro… Internet,  webcam, 
clonazioni e frodi, social network, forum: il 
film non si scorda le “caratteristiche” 
principali della nostra società, e cerca di 
raccontarne i lati più insidiosi, quelli più a 
rischio. Un film che fa riflettere e che tratta 
situazioni attuali, come il cyberbullismo. La 
vita corre veloce, con mille accadimenti 
piacevoli o dolorosi, ma siamo troppo 
impegnati a cercare noi stessi per guardare 
oltre, se non per incollarlo sullo schermo di 
un PC.  Questa  pel l icola  meri ta  tu t ta 
l'attenzione dello spettatore, che si ritrova tra 
argomenti e problematiche che toccano 
direttamente o indirettamente tutti noi 
attraverso quella bella ma a volte maledetta 
invenzione che si dimostra il Web. 

Alessia Virgilio

Preciso subito che, rispetto al tema 
del  d isagio  es is tenzia le  dei 
g i o v a n i  ( b e n c h é  o c c o r r a 

ammettere che il disagio non è una 
condizione esclusivamente giovanile in 
senso strettamente anagrafico, ma 
appartiene purtroppo anche ad altre 
categorie di persone, come ad esempio 
gli anziani), si dovrebbero tener presenti 
alcune nozioni che non sono affatto 
ovvie  né  superflue.  E '  noto  che i l 
fenomeno del "disagio" o, per meglio 
dire,  della "disobbedienza", della 
" t rasgress ione" ,  cos t i tu i sce  una 
cara t te r i s t ica  fis io logica ,  quindi 
i n e l u d i b i l e  e d  i n s c i n d i b i l e , 
del l 'esistenza giovanile,  in modo 
specifico della fase adolescenziale. Oggi 
l'adolescente compie un gesto vitale di 
autoaffermazione individuale, per 
raggiungere un crescente grado di 
autonomia della propria personalità di 
fronte al mondo esterno. Senza tale 

processo di crisi e di negazione, di 
rigetto e di disobbedienza, vissuto in 
g e n e r e  d a l  s o g g e t t o  i n  e t à 
adolescenziale, non potrebbe attuarsi 
p i e n a m e n t e  l o  s v i l u p p o  d i  u n a 
personalità autonoma, libera e matura, 
non potrebbe cioè formarsi la coscienza 
dell 'adulto, del libero cittadino. Il 
culmine di quello che è inteso come 
disagio si raggiunge il sabato, il giorno 
più agognato e atteso per gli studenti: 
come tutte le persone che hanno una 
occupazione infatti, il sabato è lo sfogo 
principale allo stress settimanale che nei 
giovani però raggiunge livelli quasi 
sacri viste le molteplici attività che si 
aprono ai loro occhi. La discoteca 
sembra però essere quella più gettonata 
e, data la continua affluenza di persone, 
anche la più gradita. Potete prendere il 
tutto al pari di una fiaba, ma rimembrate, 
la fiaba ha una morale!

Teresa Lucente

DISCONNECT DISCONNECT DISCONNECT 
La nuova dipendenza 
giovanile i social-network

SPECIALE
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A foggia il 20 dicembre è partita la Scuola di 
Formazione alla Cittadinanza  Responsabile 
"Giovanni Paolo II" che svilupperà il tema "PER 
UNA CITTA' POSSIBILE" il Direttore è il Prof. 
Lelio Pagliara. Venerdì  17 Gennaio presso 
l'istituto Superiore di Scienze Religiose con Don 
Aniello Manganiello si è affrontata la questione: 
"La legalità violata: quale futuro per la città?". Don 
Aniello Manganiello è di origini campane, ex 
parroco di Scampia, molto conosciuto per essere 
un prete anticamorrista e di frontiera, ha lavorato 
tanto, condotto battaglie sociali con le famiglie, 
avuto rapporti con le famiglie mafiose, è diventato 
un prete "scomodo" e nel 2011 ha pubblicato un 
libro: "Gesù è più forte della camorra"! Don 
A n i e l l o  i n i z i a  l ' i n c o n t r o  p a r t e n d o  d a 
un'affermazione di Santa Caterina da Siena: "La 
sorte è il pensiero politico"! I giovani hanno un 
potere in mano: il voto! LEGALITA' VIOLATA è 
mortificata dal crescente pessimismo verso l'altro e 
da un devastante individualismo. Egli cita Don 
Luigi Ciotti, il quale sostiene che la legalità sia 
strettamente correlata all'individualismo, più 
aumenta  l ' individual ismo più  aumenta  la 
violazione di legalità e questa si realizza anche 
dando fiducia alla gente. Alla camorra devi togliere 
l'aria, l'acqua per distruggerla! La camorra si 
alimenta, guadagna milioni con lo spaccio, gli 
appalti, il movimento della terra, i negozi, le slot 

LA LEGALITÀ VIOLATA: QUALE FUTURO PER LA CITTÀ?
machine, bingo. Ognuno nella sua parte deve 
essere complice per formare una città libera. 
Bisogna prendere coscienza che il territorio è 
nostro e di nessun'altro. Bisogna denunciare! 
Una comunità che decide di vivere al meglio, di 
proteggere la propria città deve essere libera di 
dire la propria, se non lo può fare lo faccia 
attraverso il voto. Tutto questo ha bisogno di 
forti testimonianze, coraggio, lungimiranze, 
senza farsi spaventare, bisogna partire dalla 
persona, dai suoi problemi. A conclusione del 

convegno gli è stata posta una domanda: 
"Quan to  s i e te  scomodo  a l l a  mafia ,  ma 
soprattutto ad un certo tipo di Chiesa?", lui ha 
risposto: "Isaia dice: "Per amore del mio popolo 
non tacerò!" E questo faccio io! Inoltre, ripeto 
sempre  le  paro le  de l  Vescovo Nogaro : 
"Nonostante i continui richiami dalla città del 
Vaticano io rimango nella Chiesa, perché la 
Chiesa è mia madre e io ci rimango perché la 
voglio cambiare, io la critico perché la voglio 
più bella!»

Ilaria Lombani

CINEMA INGLESE

n progetto nuovo e molto Uinteressante, che coinvolge 
le  c lass i  del  t r iennio ,  è 

quello “Cinema in inglese”.  In 
collaborazione con il cinema “Falso 
movimento”, il dipartimento di 
inglese, ha organizzato la visione di 
tre film al costo di 10 euro, ognuno di 
essi sarà proiettato in lingua inglese 
e sottotitolato in italiano; i film scelti 
sono: “Billy Elliot”, “Hair spray” 
ed ‘‘About a Boy”.

Gli alunni saranno divisi in due 
gruppi e si recheranno al cinema in 
t r e  appun tament i  a  pa r t i r e  da 
Gennaio.
A mio  pa re re   s i  t r a t t a  d i  una 
proposta avvincente, poiché la 
visione di un film in lingua originale 
coinvolge maggiormente i ragazzi, 
stimolandoli ad impegnarsi nella 
c o m p r e n s i o n e  d e l  fi l m  e d 
immergendo l i  i n  un  p roge t t o 
innovativo ed originale.  

Mainieri Francesco

ALTERNIAMO SCUOLA E LAVORO 
AL PROGETTO DI VITA

La Storia di Attilio che sorride quando lavora

Noi non sappiamo quale sarà il 
risultato dell'azione educativa 
che intraprendiamo con i nostri 

a l l ievi ,  ma se  oggi  incrociamo lo 
sguardo di Attilio Napolitano della 3E 
forse siamo in grado di dire che su di lui è 
stato fatto un investimento vincente, un 
l a v o r o  c h e  c o n c e d e  i  s u o i  f r u t t i 
r in forzando  la  bontà  de l l ' az ione 
intrapresa. Nell'ambito dell'alternanza 
scuola-lavoro (tutor proff. L. Bibbò e M. Paparella), è stata progettata dalla 
prof.ssa Micaela Leone, docente di sostegno, una convenzione con Scardi 
Distribuzione che ha consentito -presso il punto Bar presente nel nostro 
Istituto- di stabilire un percorso triennale di formazione della durata di 150 
ore annue e orientato su 1 ora giornaliera, con la presenza di Attilio come 
addetto alle vendite del medesimo esercizio sotto la guida della responsabile 
del Bar e della stessa prof.ssa Leone (tutor). L'attività è stata preceduta da un 
corso tenuto dallo stesso alunno presso la Camera di commercio di Foggia 
che ha rilasciato un attestato per la somministrazione di cibi e bevande.  Ora 
tutti i giorni possiamo vedere Attilio allacciare il suo camice con un orgoglio 
e con un impegno che dovrebbe far riflettere tutti noi, un entusiasmo, una 
serie di interminabili sorrisi elargiti a tutti i clienti,  frutto di chi riesce ancora 
a dare un peso ai piccoli traguardi, alla conquista delle cose belle, 
all'interiorizzazione dei piccoli passi. E su tutto trionfa l'umiltà, quel bene 
prezioso che spesso perdiamo e che solo questi straordinari ragazzi riescono 
a restituirci. E di questo bisogna inevitabilmente dare merito alla prof.ssa 
Leone che è riuscita a costruire per il suo allievo un percorso semplice, 
diretto e concreto. Chiamiamoli pure i traguardi di chi lavora seriamente e in 
silenzio. Ma il ringraziamento finale va a tutti coloro che come Attilio 
riescono ancora a meravigliarsi per la felicità di poter mettere a disposizione 
le proprie abilità. E se scegliessimo di dedicare maggiore attenzione all'orto 
dei nostri desideri? Forse non sempre i raccolti andranno a buon fine ma 
almeno ci prenderemo il lusso di credere nuovamente nella necessità di 
progettare partendo da noi, da quel che siamo. Forza Attilio! 

Gianfranco Meneo
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UNA MOSTRA “SORPRENDENTE”
Si può senz'altro affermare che la mostra del prof. 
Antonio PAPAGNA ha riscosso successo!
 Ha “sorpreso” un po' tutti scoprire questo suo lato artistico 
nascos to .  È  s ta ta  una  r ive laz ione  anche per  me                                                                         
che lo conosco da quasi trent'anni : la sincera amicizia che 
c i  l e g a  r i s a l e  a l l a  m e t à  d e g l i  a n n i  o t t a n t a   
del………secolo scorso.
Quando mi recavo nella sua casa, egli mi mostrava il suo 
improvvisato “atelier”, un angolo del suo studio, pregno 
dell'odore di vernice e ingombro di tavole, barattoli e 
tubetti di colori, pennelli, spatole, raschietti, un misterioso 
miscuglio di polveri bianche che utilizzava e di cui mi 
spiegava la composizione ed altri utensili usati. Mi 
esponeva la difficoltà che incontrava e gli accorgimenti 
che utilizzava e tutto preso dal suo impegno declinava, a 
volte, il mio invito ad uscire per una passeggiata per le vie 
del centro.
Qualche giorno fa (era da alcune settimane  che non ci 
sentivamo) mi è arrivato un suo “sms” sul telefono 
cellulare: “Lunedì 16 alle ore 17:00 espongo i miei quadri 
al Pascal. Non mancare!”
Io non son un critico d'arte, ma sento la necessità di 
esprimere in queste poche righe le sensazioni provate nel 
guardare le sue opere esposte. In alcune di esse io 
i n t r a v e d o  u n a  t e n d e n z a  " n a ï f "  n e l l e  fi g u r e  o 
“impressionista” nella resa dei colori, ben lontana 
ovviamente alla vivezza delle opere “en plein air” degli 
artisti ottocenteschi. Sono presenti nelle realizzazioni del 
nostro “Artista” temi ricorrenti: il cielo, gli alberi, il mare, 
gli uccelli, figure alate. Esse raffigurano su tavole le 
sensazioni dell'Autore, la sua persona, le sue aspirazioni 
svelate e, allo stesso tempo, celate e sublimate nelle 
simbologie utilizzate. “L' Albero Vitruviano” che ci 
ricorda “L'Uomo Vitruviano” di Leonardo da Vinci 
rappresentato anche sulle monete da 1€ cosa simboleggia 

se non l'Autore che rappresenta se stesso? Un albero ben 
piantato al suolo con i rami spogli che si protendono verso 
il cielo, metafora dell'Uomo nella sua concretezza, che 
può contare solo sulle proprie forze, che aspira a mete più 
alte, ma che è impedito a realizzare perché saldamente  
radicato alla Terra (le responsabilità quotidiane, i legami 
famigliari e sociali, gli obblighi ai quali non possiamo 
sottrarci). Il quadro senza titolo che raffigura un uomo 
alato sul carretto tirato dal cavallo esprime lo stesso tema 
della fatica dell'Uomo che deve procedere sulla propria 
strada terrena anche se ha le potenzialità per volare. La 
necessità di esprimersi liberamente, senza costrizioni , di 
volare alto per realizzarsi librandosi come una rondine 
finalmente svincolata da ogni ostacolo o legame balza 
evidente nel quadro “Sempre Solitaria”. Le sensazioni di 
libertà, di forza  creativa, di carica espressiva, di 
affermazione di sé e delle proprie abilità vengono rese 
dalla rappresentazione del mare, il cielo, dei paesaggi, 
degli animali che sono quasi sempre agitati o burrascosi, 
movimentati, in lotta tra di loro.
L'Autore dimostra una spiccata sensibilità per le tragedie 
del mare di cui sono vittime gli extra-comunitari ,come si 
evince nei quadri “Sirena Italia”, “Migrantes” e “L'Urlo di 
Mohamed”,  ol t re  che per  i l  degrado ambientale 
icasticamente presente nei quadri “Ira di Giove” che 
sfocia, addirittura, in una visione catastroficamente 
apocalittica sintetizzata nel quadro “This is the End”.                                                            
Anche l'Amore, è rappresentato allegoricamente nelle 
figure degli uccelli: su sfondo scuro, quando l'Artista 
raffigura quello sensuale; su sfondo celeste, splendente, 
luminoso quando egli vuole rappresentarlo nella sua 
espressione più pura, come nei quadri “Ti Voglio” e 
“Arrivo e Partenza”. È l'Amore che trionfa!

di Pasquale Mazzardi
(professore in pensione)

La maggior parte degli studenti, tra i vari svaghi settimanali, 
aspettano il weekend per andare a divertirsi e a "sballarsi" in 
discoteca. Infatti questo luogo è diventato un ambiente di 
ritrovo per tutti i ragazzi che, almeno per una sera, vogliono 
pensare soltanto a svagare la mente. Per saperne di più 
abbiamo posto alcune domande a Giuseppe Severino, colui 
che in questo periodo si sta occupando di organizzare feste 
presso il Domus Disco Dinner di Foggia.
In quest'ultimo periodo le discoteche sono popolate da 
ragazzi di età diversa. Credi che quest'ultimi si possano 
trovare bene nello stesso ambiente? 
"Il problema del mix d'età in una discoteca è sempre esistito e 
ha portato sempre varie critiche da parte di una generazione 
verso un'altra, [...] per questo motivo facciamo uso di 2 sale 
diverse con 2 generi musicali completamente differenti in cui 
ognuno può passare la propria serata divertendosi e in 
compagnia dei propri coetanei. Infatti la sala principale che 
utilizza un genere house commerciale racchiude gente dai 18 
anni in giù mentre quella techno dai 18 in su."
Quanto tempo impiegate per organizzare un evento, e in che 
modo riuscite a capire ciò che piace ai ragazzi così da 
invitare l'artista giusto?
"Per organizzare un evento ci vogliono dai 20 ai 30 giorni e si 
lavora 24 ore su 24...è una tipologia di lavoro che non si ferma 
mai nemmeno per una semplice pausa perché si potrebbe 
avere un blocco del sistema totale. 
Per sapere cosa piace ai ragazzi si effettuano sondaggi ogni 
giorno e in più, cosa più importante, si passa molto tempo 
insieme a loro."
Quest'ambiente secondo te è stato colpito dalla crisi?
"Quest'ambiente, come tutti, ha subito cali per colpa della crisi 
che ha spinto i locali ad abbassare il prezzo di vendita per i 
propri clienti, ma per fortuna è un ambiente che nn morirà mai 
perché tratta il divertimento dei ragazzi e magari realizza i 
sogni di molte persone portando artisti a livelli nazionali."
Dopo le parole di Giuseppe Severino abbiamo capito qualcosa 
in più di quest'ambiente e su come sia difficile "organizzare il 
divertimento".

Trotta Mariaceleste
Pellegrino Martina

Piattaforma E-learning! Un passo verso il futuro L'organizzazione del divertimentoL'organizzazione del divertimento
L'E-learning, testato e gestito dal prof. Sergio Cocolicchio, sta dando un grandissimo 
contributo alla scuola dal punto di vista didattico e formativo.  
Ma da un punto di vista tecnico ci si chiede cosa in realtà si nasconda dietro a tale 
tecnologia, che cosa ha dato al mondo dell'istruzione e cosa potrà dare in futuro. Prima di 
tutto partiamo da un aspetto tecnico dell'E-learning, il quale è un LMS (Learning 
Management System). Possiamo spiegare in altri termini che un LMS è sia un sistema che 
consente la distribuzione selettiva di materiale in linea che Un sistema in grado di 
acquisire prestazioni da parte di ogni singolo studente. Quest'ultimo si è trasformato in un 
LCMS (Learning Content Management System) anche se, secondo alcuni questo permette 
solo di condividere e pubblicare semplice materiale didattico che può essere prodotto 
individualmente da singoli strumenti ad hoc (per elaborazione di immagini, animazione, 
simulazione, ecc.).La piattaforma sulla quale esso si appoggia è chiamata Moodle. Essa 
non è altro che un programma che consente di depositare, con un certo ordine, diversi tipi 
di materiali didattici e mantenere costantemente, mediante una varietà di strumenti come i 
forum, contatto con gli studenti al fine di rendere la vita scolastica dello stesso più 
piacevole e molto meno problematica di quanto possa sembrare.  Anche se, ora come ora, 
si sta abbandonando un po' Moodle per fare spazio a Canvas (per certi versi uguale a 
Moodle), che non è giudicato esente di filosofia di comunicazione. Infatti Canvas permette 
al docente, e allo studente di ottenere in modo più semplice e rapido le risorse di cui essi 
hanno bisogno; ed ha dato e può dare, come già detto, parecchi vantaggi alla scuola. Forse 
già il fatto di poter caricare le lezioni del giorno, il materiale didattico per facilitare lo 
studio o il fatto stesso che l'alunno possa inserire i propri lavori al suo interno, anche 
interagendo con il docente (mediante forum) per chiedere eventuali spiegazioni su un 

qualsiasi argomento; la dice lunga sul 
fatto che possa facilitare non di poco il 
lavoro a casa dello studente, dare 
maggior tempestività nella consegna 
di lavori e dare la felicità allo stesso di 
poter lavorare con strumenti che esso 
conosce bene e che mostra piacere 
nell'utilizzarli.L'E-learning dunque è 
un modo più piacevole di vivere il 
mondo della scuola, quanto meno, di 
migliorare il  futuro delle scuole 
nonché dei giovani.

Alessio Foglio
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IL FOGGIA GUARDA AVANTI

Procede il torneo di 
pallavolo del Pascal

La 3A si impone sulla 4F per 2 a 0, nella prossima partita incontrerà la 
3E, squadra vincitrice del torneo di pallavolo misto biennio dello scorso 
anno, la 4F continua a giocare nel girone dei perdenti.
Nel secondo incontro la 2C batte la 1A per 2 a 0 e con i tre punti 
guadagnati si pone al 1° posto in classifica . Le squadre devono prendere 
visione del calendario delle partite della terza fase pubblicate in bacheca 
in palestra e sul blog del giornale scolastico.

Dopo un ottimo avvio di campionato, il Foggia fa fatica ad ottenere 
risultati costanti in questo inizio del girone di ritorno, gettando più 
volte la possibilità di posizionarsi in testa al campionato. Un po' di 
ingenuità, un calo di concentrazione ma bisogna sempre guardare 
alle cose positive fatte fino a ora. Tanta amarezza per la sconfitta 
contro il Messina c'è, ma i rossoneri venivano da sette risultati utili 
consecutivi. In una stagione possono esserci alti e bassi, non bisogna, 
però, scoraggiarsi dopo un periodo non al top. Ora il Foggia si trova 
classificato in quarta posizione 
con 40 punti, totalizzati con 10 
vittorie, 10 pareggi, 4 sconfitte, 
3 2  g o l  f a t t i  e  2 4  s u b i t i . 
Certamente è importante vincere 
un campionato, soprattutto se ci 
sono tante  squadre  con cui 
lo t ta re  come in  ques to ,  ma 
l'obbiettivo principale è quello di 
arrivare fra i primi otto e fino ad 
ora il Foggia è dentro ed è andato 
b e n  o l t r e  i l  p r e v i s t o .  I l 
campionato è ancora lungo e può 
riservarci ancora tante belle 
sorprese. Anche se il momento 
non è dei migliori  i l  Foggia 
rimane sempre una delle squadre 
più forti di questo bel campionato.rica ed  essere utile per quelle 
popolazioni più sfortunate.

Antonio Morassi

Amministratore blog
Ottavio Miele

Capo redazione
Margherita de Respinis

I  bambini  non hanno mol to  da 
mangiare in quanto il momento del 
loro frugale pasto, si svolge con una 
turnazione che prevede prima di 
tutto gli uomini, poi le donne e solo 
sulla poca rimanenza i bambini. 
Questo viene spiegato perchè la loro 
vita non ha molto valore, in quanto la 
morte di un figlio e compensata dalla 
nascita di un altro; al contrario noi ci 
ingozziamo di cibi ricchi di grassi, 
oliosi e pieni di aspartame.
Non possono sempre frequentare la 
scuola perchè devono lavorare nei 
campi o devono cacciare animali. 
Gli uomini possono sposarsi con più 
donne. Non camminano con le Vans 
o con le Nike ai piedi ma con ciabatte 
malridotte o addirittura scalzi. Noi 
possiamo vivere fino a 100 anni; loro 
p o s s o n o  m o r i r e  d a  u n  g i o r n o 
all'altro:la loro età media è 50 anni.
L ' a d o l e s c e n z a  l i  n o n  è  q u e l 
passaggio tra l'infanzia e l'età adulta 
dove sei ribelle e spensierato ma 
sono solo anni come gli altri in cui 
dev i  pensa re  a  sop ravv ive re .
Le immagini che spesso vediamo in 
televisione non sono fedeli alla realtà 
quindi ringrazio davvero tanto 
Antonietta e la sua testimonianza e 
credo che quando raggiungerò l'età 
giusta partirò anche io per fare il 
volontario, così da poter vedere con i 
miei occhi la realtà dell'Africa ed  
essere utile per quelle popolazioni 
più sfortunate."

Roberto Lobasso

elle classi 1^B e 1^C è stata Np r e s e n t a t a ,  d a l l a 
professoressa Sara Santulli, 

la  test imonianza di  Antoniet ta 
Pilone, una ex alunna del Pascal, che 
a Novembre ha fatto volontariato nei 
t e r r i t o r i  de l l a  Gu inea  B i s sau 
(Africa).
Antonietta non ha semplicemente 
descritto quei territori, ma ci ha fatto 
vedere alcune foto, scattate da lei che 
hanno dato significato alle parole 
che, ogni giorno, ascoltiamo quando 
si parla dell'Africa.
Mentre le foto scorrevano, cercavo 
d i  immag ina re  l a  r ea l t à  d i  un 
adolescente africano: no conoscono 
la corrente elettrica e quindi non 
u s a n o  l a  t v ,  i  c e l l u l a r i ,  g l i 
a s c i u g a c a p e l l i ,  m e n t r e  n o i , 
adolescenti italiani, ci lamentiamo 
perchè non abbiamo un S4 o un 
IPHONE. I pozzi dell'acqua sono 
mol to  lontani  dai  v i l laggi  e  le 
ragazze fanno anche tanti chilometri 
p e r  r a g g i u n g e r l i  m e n t r e  q u i 
sprechiamo l'acqua per cose futili. 
Non indossano vestiti firmati ma 
anzi comprano vestiti  con poco 
denaro.
Vivono  in  case  d i  pochi  met r i 
quadrati in cui si dorme anche in  30-
40 persone mentre noi cerchiamo la 
privacy.

‘‘UNA TESTIMONIANZA
 DALLA GUINEA BISSAU’’
‘‘UNA TESTIMONIANZA
 DALLA GUINEA BISSAU’’

MingoMingo
Prossimo ospite 

al Pascal


